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1. 
Processo partecipativo Living Lab Ecoturismo in Ogliastra 

 

VIVIMED - SerVIzi innovativi per lo sVIluppo della filiera del turismo 

nell’entroterra dell’area MEDiterranea, è un progetto finanziato dal Programma di 

cooperazione transnazionale Italia Francia Marittimo 2014-2020 che coinvolge le 

cinque regioni transfrontaliere interessate dal programma: Sardegna, Corsica, 

Toscana, Liguria e PACA. Il progetto prevede la partnership di ASPAL, Sardegna 

Ricerche, Regione Toscana, LUCENSE, Università di Firenze, France Nature 

Environnement Provence Alpes-Cote-d'Azur e AgenceduTurisme  de la Corse.  

L’assistenza tecnica VIVIMED Sardegna è curata dal RTI formato dalla società 

Poliste, Primaidea e Simurg Ricerche.  

Il progetto mira a creare e sperimentare nei territori della Barbagia, del Montiferru e 

dell’Ogliastra modelli innovativi di servizi turistici per promuovere, nell’entroterra e in 

aree a vocazione rurale, sistemi locali di qualità e un turismo sostenibile 

esperienziale e multi-stagionale.  

In una prima fase sono stati individuati i destinatari del progetto (imprese, soggetti 

pubblici e privati, in forma singola o aggregata, operanti in Ogliastra nell’ambito dei 

servizi al turismo e delle filiere complementari), che sono stati coinvolti attivamente 

attraverso eventi territoriali e audit presso i soggetti promotori. Il lavoro di analisi ha 

permesso di delineare un primo quadro del contesto territoriale in cui il progetto si è 

poi inserito. Sono stati individuati e mappati i destinatari del progetto e, 

successivamente, è stata avviata la promozione attraverso l’invio di e-mail e recall 

mirati con cui il target di destinatari è stato invitato a partecipare ad un processo 

partecipativo strutturato in una serie incontri chiamati Living Lab Ecoturismo.  

Si tratta di un vero e proprio percorso articolato in due macrofasi: una di analisi e co-

progettazione di un’offerta ecoturistica integrata e delle reti necessarie per erogarla, 

e una di accompagnamento alla costruzione e al consolidamento delle stesse. 

All’interno di “spazi” facilitati, dinamici e interattivi, gli attori locali possono infatti co-

progettare prodotti turistici integrati, innovativi e sostenibili, in grado di valorizzare e 

qualificare l’offerta turistica esperienziale e autentica; contestualmente, nei Living 

Lab, viene favorito lo scambio di conoscenze ed esperienze fra operatori del settore 

ed esperti, nonché la costruzione di nuove reti e la valorizzazione di quelle esistenti. 

In tal senso si configurano anche come un’occasione di sviluppo economico, sociale 

e culturale per i territori.  
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Il processo partecipativo, interamente progettato e facilitato dalla società Poliste, 

certificata in Italia per l’utilizzo della metodologia Metaplan®, prevede l’utilizzo di 

metodi e tecniche per la gestione dei processi di comunicazione nei gruppi di lavoro, 

quali Metaplan® e Mentimeter®.  

Metaplan®, basata sull’alternanza di momenti strutturati di lavoro individuale, di 

gruppo e in plenaria, consente di gestire una discussione raccogliendo, selezionando 

e omogeneizzando i contenuti espressi dai partecipanti e utilizzando come supporto 

le tecniche di visualizzazione. L’obiettivo della metodologia è evidenziare i punti di 

vista di un gruppo di individui su un determinato tema, per arrivare ad un’analisi che 

consideri le affermazioni di tutti e mantenga la ricchezza delle proposte individuali, 

portando il gruppo verso un risultato operativo e fornendo una visione sinergica e 

collettiva dell’intero processo. Il percorso logico di domande per un workshop 

Metaplan® viene accuratamente progettato, sulla base degli obiettivi e dei risultati 

attesi, in una apposita sceneggiatura riportata sui pannelli per la facilitazione che 

raccolgono visualizzati i contributi dei partecipanti alla discussione, riportati nelle 

immagini del report. La metodologia è stata individuata tra tante in quanto le sue 

differenti tecniche di discussione permettono, in poco tempo e con un numero 

elevato di partecipanti, di giungere ad un risultato concreto e condiviso dal gruppo. 

Mentimeter®, software interattivo di supporto alla discussione, consente di stimolare 

l’interazione, la discussione e l’animazione del gruppo di lavoro attraverso la 

presentazione di una serie di domande a cui i partecipanti possono rispondere in 

tempo reale attraverso i propri smartphone. Lo strumento consente inoltre di ottenere 

rapidamente una fotografia quali-quantitativa dei dati oggetto di indagine e analisi. 

 

Il 5° Living Lab Ogliastra si è svolto il 

29 Gennaio a Tortolì.  

 

Il presente Report intende illustrare 

in maniera grafica e sintetica i 

principali esiti del quarto workshop 

Living Lab Ecoturismo relativo al 

territorio dell’Ogliastra. 
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2 – Gli esiti del 5°Workshop partecipativo 

 

Il 29 gennaio 2019 si è 

svolto a Tortolì il quinto 

Living Lab Ecoturismo 

Ogliastra, previsto 

nell’ambito del progetto 

VIVIMED. 

Erano presenti 10 

partecipanti, principalmente 

operatori del settore turistico 

e cooperative. 

 

Durante il Living 

Lab, grazie al 

contributo 

dell’esperto della 

società Poliste, 

Andrea Lorenti, 

è stato affrontato 

il tema delle reti 

di imprese.  

Come mostrano i 

paragrafi 

successivi, sono 

stati presentati i 

pro e i contro dello stare in rete, sono state definite le caratteristiche e le 

modalità di funzionamento delle reti organizzative e delle reti di imprese e si è 

svolta, sotto forma di esercitazione, una prima ipotesi di accordo di rete.  

 

2.1 – La Rete e i suoi valori 

Una prima parte del lavoro ha avuto la finalità di migliorare la conoscenza reciproca 

tra i partecipanti, questo con una breve esercitazione, la doppia intervista, in cui i 

partecipanti, divisi in coppie hanno potuto parlare di sé, del proprio lavoro, delle  
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proprie passioni. Successivamente ogni partecipante ha presentato la persona con 

cui ha parlato. 

È stato un momento particolarmente emozionante per i diversi elementi che sono 

emersi, non necessariamente legati al proprio lavoro. Si è parlato di voglia di 

cambiare, d  i crescere, di valorizzare le tipicità del territorio e di tutelarlo. 
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Questo momento è stato quindi utile per mappare i soggetti della Rete e, come 

rappresentato nel pannello di seguito, individuare per ognuno di loro una parola o un 

piccolo concetto che li descrivesse in modo da individuare i valori della Rete che si 

andrà a definire. 
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2.2 – Le reti organizzative 

 

“Insieme di relazioni relativamente stabili, di natura non 

gerarchica e interdipendente, fra una serie di attori collettivi, 

ovvero di organizzazioni di carattere pubblico e privato che 

hanno in comune interessi e/o norme rispetto ad una politica e 

che si impegnano in processi di scambio per perseguire tali 

interessi comuni riconoscendo che la cooperazione costituisce il 

miglior modo per realizzare i loro obiettivi” 
 

Boerzel, 1998 

 

Durante l’incontro è stato meglio inquadrato il tema delle reti, soffermandosi sulle 

principali caratteristiche delle reti organizzative. 

Si è in presenza di una rete quando essa:  

● Ottiene risultati sia per la singola organizzazione che per la rete nel suo 

complesso; 

● Mantiene e sviluppa nel tempo relazioni con l’ambiente entro cui opera; 

● Sviluppa obiettivi e strategie delle singole organizzazioni della rete che pur 

non essendo identici riescono a convergere in vista di un obiettivo/interesse 

comune; 

● Include organizzazioni che comunicano, cooperano, condividono conoscenza 

e condividono una comunità, anche nel caso esse competano fra loro. 

Gli attori della rete rappresentano gli elementi costitutivi della stessa, e le relazioni 

tra gli attori possono rappresentare, di volta in volta, flussi di materiali o di servizi, 

flussi di informazioni, o più in generale, relazioni di influenza tra i soggetti. La 

leadership (istituzionale ed operativa) è l’elemento fondamentale per assicurare 

vitalità e mantenimento della rete e i valori e le regole ne costituiscono i principali 

meccanismi operativi nonché il motivo fondante. Infine, l’agenzia strategica ha il 

compito di attivare e animare il sistema rete, attraverso modalità non gerarchiche di 

governance.  
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La strutturazione di una rete naturale in rete organizzativa comporta dei vantaggi sia 

per i singoli partecipanti alla rete -che ricavano dei benefici maggiori di quelli che 

riuscirebbero ad ottenere non facendovi parte-, sia per l’attore pubblico. Nell’ottica 

dell’implementazione delle politiche pubbliche, erogare servizi in una logica di rete 

rappresenta un’alternativa conveniente e percorribile per evitare di dover agire in 

autonomia o di affidarsi a terzi.  

Il processo di costruzione e gestione di una rete si articola in 4 fasi principali:  

1. Individuazione degli attori e delle responsabilità (chi fa cosa): in questa 

fase bisogna capire se ci si trova in presenza di una rete naturale o governata 

ed è necessario individuare la pluralità di attori (pubblici, privati e misti) che 

erogano servizi di filiera o di supporto, analizzando la tipologia e le 

caratteristiche dei servizi offerti. E’ a questo punto che si costruisce la matrice 

degli attori/servizi al fine di capire l’offerta degli attori e l’intensità dei legami 

esistenti tra di essi.  
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2. Attivazione della rete imprenditoriale (come farla partire): questa fase ha 

avvio con un’analisi delle esigenze condivisa e si procede alla definizione delle 

politiche imprenditoriali atte rispondere ai bisogni del mercato attraverso la 

redazione di un documento strategico per la progettazione della rete. La rete è 

uno degli strumenti attraverso cui rendere operative le politiche imprenditoriali. 

All’elaborazione del documento strategico segue la sua realizzazione 

operativa e, successivamente, il monitoraggio dei risultati conseguiti e l’analisi 

di scostamento rispetto alle esigenze di partenza.  

3. Animazione della rete: la leadership (come farla funzionare): in questa fase 

diviene necessario individuare il soggetto -o la pluralità di soggetti- che 

eserciteranno la leadership all’interno della rete, che può essere istituzionale o 

operativa.  

4. Governo della rete (come farla durare): vengono definiti gli obiettivi di 

medio/lungo periodo da raggiungere, le modalità operative con cui si 

intendono raggiungere e viene effettuata una  verifica del raggiungimento 

degli obiettivi con eventuali azioni correttive e di miglioramento.  

 

2.3 – Le reti di imprese 

Durante l’incontro è stata fornita ai partecipanti un’analisi dettagliata della rete di 

imprese quale “aggregazione di imprese, autonoma e indipendente, che stipula un 

accordo condiviso con il fine di migliorare ed accrescere la capacità competitiva, 

innovativa e reddituale della rete, superando i limiti della piccola dimensione”.  

Lo strumento utilizzato è il contratto di rete, regolato dalla Legge n. 33/20091. Il 

vantaggio del contratto di rete è la flessibilità e l’autonomia negoziale, poiché le 

regole vengono stabilite dagli imprenditori stessi.  

 
                                                           
1
 art. 3, co. 4 ter e 4 quater, e s.m.i (Legge n. 122/2010 – Legge n. 134/2012 – Legge n. 221/2012) 
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L’essenza del contratto di rete risiede nella motivazione delle imprese che vogliono 

crescere ed essere più competitive. A questo proposito il contratto definisce:  

● gli obiettivi strategici della rete; 

● le regole di gestione; 

● il programma di rete. In relazione a quest’ultimo punto, è importante 

sottolineare che il programma di rete è un elemento essenziale del contratto. 

Sulla base di un programma comune, le imprese facenti parte della rete 

collaborano scambiandosi informazioni o prestazioni di natura industriale, 

commerciale, tecnica o tecnologica, al fine di raggiungere lo scopo comune di 

incrementare la capacità innovativa e la competitività sul mercato. 

Solitamente si distinguono due tipi di reti: rete contratto e rete soggetto. La più 

diffusa è la rete contratto che si stipula attraverso un atto pubblico e regola i 

reciproci rapporti fra le imprese senza determinare la nascita di un nuovo soggetto 

giuridico distinto rispetto alle imprese partecipanti.  

Per quanto riguarda l’organigramma, l’istituzione di un organo comune all’interno 

della rete è facoltativa. Esso agisce come mandatario della rete, con rappresentanza 

(agisce in nome e per conto delle imprese contraenti), o senza (agisce in nome 

proprio e per conto delle imprese contraenti). Inoltre, il contratto di rete lascia alle 

imprese ampia autonomia nel definire le modalità di governance e la 

regolamentazione dell'organo comune.  

Esistono anche diverse opportunità per la governance della rete come la 

codatorialità che permette l’esecuzione di una determinata attività da parte del 

lavoratore che  può rispondere a più di un soggetto della rete, in termini contrattuali. 

Il contratto può prevedere la costituzione di un fondo patrimoniale comune che è 

facoltativa. Le imprese possono quindi decidere di destinare una parte delle proprie 

risorse all’attuazione del programma di rete istituendo un fondo patrimoniale comune 

che garantisce indubbi vantaggi di ordine fiscale.  

Esempi di attività di rete sono: la realizzazione di prodotti/servizi complessi; l’offerta 

integrata dei prodotti/servizi delle singole aziende in un catalogo unico; la 

commercializzazione dei prodotti/servizi delle singole aziende con un marchio 

collettivo o tramite un nuovo sito internet etc.  

In generale, fare rete permette di avere diversi vantaggi: 

● Ridurre i costi; 



 

 

 

12 

● Implementare la capacità di penetrazione in nuovi mercati nazionali ed 

internazionali; 

● Ampliare il portafoglio clienti; 

● Attivare processi di innovazione;  

● Condividere know how ed informazioni commerciali; 

● Ampliare l’offerta di beni e/o servizi. 

A partire da questa cornice concettuale, si è voluta ipotizzare la stesura di una bozza 

di contratto di rete con i partecipanti. A questo proposito, le parole chiave sono state 

utili a delineare la premessa del contratto della “rete Vivimed Ogliastra” che è in 

fase di elaborazione e sarà integrato in back e condiviso con i partecipanti. 

 

Il prossimo appuntamento è previsto per l’11 febbraio 2019, durante il quale verrà 

introdotto il tema del Team Coaching, orientato a dar valore alle singole 

competenze e affiancare la costruzione di una rete di imprese. 

 



 

 

 

N. Nome Cognome Impresa/ente E-mail Telefono 
1° WS 

14/11/18 
2° WS 

29/11/18 
3° WS 

12/12/18 
4° WS 

15/01/19 
5° WS 

29/01/19 

1 
Antonio Cabras 

Cooperativa 

Goloritzè 
goloritze@tiscali.it 3687028980     X 

2 
Augusta Cabras 

Cooperativa 

Sociale Schema 

Libero 

augusta.cabras@yahoo.it; 

schemaliberocoop@yahoo.it 
3401065382 X  X  

 

X 

3 Stefania 

Maria 
Contini "Alla scoperta di.." info@allascopertadi.it 3489305607 X X X X 

X 

4 
Efisio Corgiolu Asd Hyknos 

efi_co@yahoo.it; 

hyknosmtb@gmail.com 
3288878765 X     

5 
Piertonio Cuboni 

Coop. Piccoli 

Proprietari e 

Coltivatori 

d’Ogliastra 

info@hermanu.it 3891646557  X    

6 Simone Depau 
Sardinia E-motion 

sas 
info@sardiniaemotion.it 3298343930 X X   

X 

7 
Monica Fanni 

R&M servizi srl  
Faros SAS 
Mediterranea 
servizi 

mfanni@rmservizi.it 3203258929 X     

8 
Francesca Lara Microbirrificio Lara info@birralara.it 3403530298 X X X X  

9 Ivano Loddo 
Autonoleggio 

Loddo Ivano Viaggi 
ivanoloddoturismo@alice.it 3493677057   X   

10 Giovanna Lorrai InEvoSPA info@inevospa.com 3474019836 X X  X X 

11 
Ignazio Marci Coop. S’Eremigu eremigu@tiscali.it 3491442739  X    



 

 

 

12 
Domenico Mascia 

La Cambusa dei 

Sapori  
info@lacambusadeisapori.it 3289544867  X X X X 

13 Maria 

Francesca  
Monni      X   

14 Elena Mulas 
Artessile di Mulas 

Elena 
elena@artessile.com 3401565646   X  X 

15 Luigi Murgia Coop. S’Eremigu eremigu@tiscali.it 3492604834  X    

16 
Luciano Murgia  Chintula 

chintulasnc@gmail.com 

info@gorropu.info 
3288976563   X X X 

17 Roberta Nasini B&B Bellavista roberta.nasini@tiscali.it 3407935479 X X    

18 Ilaria  Perino GAL Ogliastra ilaria.perino@galogliastra.it 078237683   X   

19 
Stefanina Pinna GAL Ogliastra stefaninapinna@gmail.com 3297663505   X   

20 
Gianni Piroddi Microbirrificio Lara 

sales@birralara.com 

info@birralara.it 
3332967096 X X X   

21 
Theresa  Pusole 

Guida ambientale 

escursionistica 
pusolethe@hotmail.it 3470048469   X X X 

22 
Giancarlo Serra 

Società 

Cooperativa La 

Nuova Luna 

lanuovaluna@tiscali.it; 

serra.gc@tiscali.it 
3297166637 X X    

23 Paola Sini  
Smalgest/Resort 

Cala Luas 
sinipaola70@gmail.com 3295603434     X 

24 Luigi Vigliecca Asd Hyknos sottocoppia@gmail.com 3272914678 X     

mailto:chintulasnc@gmail.com
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4 – Il Gruppo di lavoro Living Lab VIVIMED. 
 

L’Assistenza Tecnica del progetto VIVIMED in Sardegna è attuata dal RTI composto da 
Poliste (capofila), Primaidea e Simurg Ricerche (mandanti). I responsabili del progetto per le 
tre società sono: 

Poliste: Serenella Paci – Referente unico del RTI 

Primaidea: Raimondo Schiavone 

Simurg Ricerche: Claudio Salvucci 
 

Poliste – Responsabile dei Living Lab  
Serenella Paci, Cinzia Sanna, Marina Orefice, Manuela Lai, Marcello Secchi, Francesca 
Ardu, Valentina Chillemi, Andrea Lorenti, Maria Pace. 

 

Contatti: 
ASPAL – Agenzia Sarda per le Politiche Attive del Lavoro: 
aspal.vivimed@aspalsardegna.it 

Sardegna Ricerche: 
masala@sardegnaricerche.it 

 

Assistenza Tecnica VIVIMED Sardegna 

RTI Poliste - Primaidea - Simurg Ricerche 

Cinzia Sanna - Poliste  070.773.07.93  - 368.94.25.98 

Laura Casta - Primaidea 070.543.51.66 - 347.97.94.778 

sardegnavivimed@gmail.com 

simurg@simurgricerche.it 

 

Link utili: 

 

mailto:aspal.vivimed@aspalsardegna.it
mailto:info@sardegnaricerche.it
mailto:sardegnavivimed@gmail.com
mailto:simurg@simurgricerche.it

